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01086930144 
Capitale sociale euro 1.360.157.331 - Riserve euro 1.740.955.502 (Dati approvati dall’Assemblea dei soci del 30 aprile 2025) 
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Iscritta all’Albo delle Banche al n. 842  
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CONTI CORRENTI (Conti Italia e conti esteri EDC – conti in valuta di residenti VAR STANDARD e VAR MULTIVALUTA) 
 

 

IMPOSTA DI BOLLO ANNUA SUGLI ESTRATTI CONTO 
 

- Conti correnti in capo a persone fisiche 
euro 34,20 

con un minimo di euro 1,00 
 

Applicata in sede di produzione dell’estratto conto in proporzione al periodo rendicontato.  
 

L’imposta non è dovuta se la giacenza media, nel periodo rendicontato, determinata considerando tutti i rapporti di conto corrente con saldo positivo e di deposito a 
risparmio identicamente intestati, non supera i 5.000 euro. Qualora la giacenza media nel periodo rendicontato superi l’importo di 5.000 euro l’imposta si applica 
singolarmente su tutti i rapporti di conto corrente e di deposito a risparmio identicamente intestati. 
 

L’imposta non è dovuta per gli estratti conto e i rendiconti la cui giacenza media sia negativa. 
 

 

 

- Conti correnti in capo a persone giuridiche 
Applicata in sede di produzione dell’estratto conto in proporzione al periodo rendicontato. 
 

euro 100,00 
con un minimo di euro 1,00 

 

 

Per i rapporti intestati a banche, società finanziarie, assicurazioni, altri soggetti che svolgono attività di intermediazione finanziaria e più in generale ai soggetti che non 
sono considerati “CLIENTI” secondo la Trasparenza Bancaria si applicano i seguenti importi: 
 

Imposta di bollo su estratto conto (l’importo del saldo deve essere maggiore di euro 77,47) euro  2,00 

Imposta di bollo sul contratto euro 16,00 
 

Restano ferme, in tutti i casi, le esenzioni previste dalla normativa vigente. 
 

Ritenuta fiscale sugli interessi a credito 
A titolo di imposta per la clientela privata e nei confronti dei soggetti esenti dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche, a titolo di acconto per la clientela in regime di 
impresa. 
 

Su interessi maturati dal 1°luglio 2014 26,00% 
 

 

La Ritenuta Fiscale sugli interessi non sarà applicata se il percettore è un soggetto fiscalmente NON RESIDENTE in Italia. Sono inoltre esenti dalla ritenuta le banche, i 
fondi comuni di investimento, anche immobiliari, e i fondi pensione fiscalmente residenti nel territorio dello Stato. 
 

 

 

Sono a carico del Cliente tutte le imposte e tasse, comunque denominate, che per legge colpiscono o dovessero colpire  
il Contratto, le correlate comunicazioni, gli importi depositati e i relativi interessi. 

 

 

IMPOSTA DI BOLLO SERVIZIO ASSEGNI 

 

-Assegni bancari emessi  
 

Imposta di bollo per rilascio carnet assegni (10 assegni) “liberi” – per carnet euro  15,00 
 

-Assegni circolari emessi 
 

Imposta di bollo per emissione assegni circolari “liberi” – per assegno euro  1,50 
 

 
 

 
 

DEPOSITI A RISPARMIO 
 

 

IMPOSTA DI BOLLO ANNUA SUL RENDICONTO 
 

- Depositi a risparmio in capo a persone fisiche 
euro 34,20 

con un minimo di euro 1,00 
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Applicata in sede di produzione dell’estratto conto in proporzione al periodo rendicontato. 
 

L’imposta non è dovuta se la giacenza media, nel periodo rendicontato, determinata considerando tutti i rapporti di deposito a risparmio e di conto corrente con saldo 
positivo identicamente intestati, non supera i 5.000 euro. Qualora la giacenza media nel periodo rendicontato superi l’importo di 5.000 euro l’imposta si applica 
singolarmente su tutti i rapporti di deposito a risparmio e di conto corrente identicamente intestati. 
 
 
 

 

- Depositi a risparmio in capo a persone giuridiche 
Applicata in sede di produzione dell’estratto conto in proporzione al periodo rendicontato. 
 

euro 100,00 
con un minimo di euro 1,00 

  

Per i rapporti intestati a banche, società finanziarie, assicurazioni, altri soggetti che svolgono attività di intermediazione finanziaria e più in generale ai soggetti che non 
sono considerati “CLIENTI” secondo la Trasparenza Bancaria si applicano i seguenti importi: 
 

Imposta di bollo su estratto conto (l’importo del saldo deve essere maggiore di euro 77,47) euro 2,00 

Imposta di bollo sul contratto euro 16,00 
 

 

Restano ferme, in tutti i casi, le esenzioni previste dalla normativa vigente. 
 
 

 

Ritenuta fiscale sugli interessi a credito 
 

A titolo di imposta per la clientela privata e nei confronti dei soggetti esenti dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche, a titolo di acconto per la clientela in regime di 
impresa. 
 

Su interessi maturati dal 1°luglio 2014 26,00% 
 

La Ritenuta Fiscale sugli interessi non sarà applicata se il percettore è un soggetto fiscalmente NON RESIDENTE in Italia. Sono inoltre esenti dalla ritenuta le banche, i 
fondi comuni di investimento, anche immobiliari, e i fondi pensione fiscalmente residenti nel territorio dello Stato. 
 
 

 

 

Sono a carico del Cliente tutte le imposte e tasse, comunque denominate, che per legge colpiscono o dovessero colpire  
il Contratto, le correlate comunicazioni, gli importi depositati e i relativi interessi. 

 
 

 

 
 

CONTO DEPOSITO, DEPOSITI A TEMPO e DEPOSITO A TEMPO IN VALUTA E IN EURO DI CONTO ESTERO 
 

 

IMPOSTA DI BOLLO ANNUA 
 

 

A partire dal 1° gennaio 2014, con un minimo di euro 1,00 e un massimo di euro 14.000,00 per i 
soggetti diversi dalle persone fisiche. 
 

0,20% annuo (**) 

(**) La base imponibile sulla quale viene applicata l’imposta è costituita dall’importo del deposito. Il recupero viene effettuato al momento dell’estinzione ovvero al 31 
dicembre di ogni anno, con addebito del conto corrente al quale è collegato il deposito. La relativa movimentazione sarà pertanto riportata sul corrispondente estratto 
conto. 
 

 

Per i rapporti intestati a banche, società finanziarie, assicurazioni, altri soggetti che svolgono attività di intermediazione finanziaria e più in generale ai soggetti che non 
sono considerati “CLIENTI” secondo la Trasparenza Bancaria si applicano i seguenti importi:  
 

Imposta di bollo su estratto conto (l’importo del saldo deve essere maggiore di euro 77,47) euro  2,00 

Imposta di bollo sul contratto euro 16,00 
 

Restano ferme, in tutti i casi, le esenzioni previste dalla normativa vigente. 
 

 

Ritenuta fiscale sugli interessi a credito 
 

A titolo di imposta per la clientela privata e nei confronti dei soggetti esenti dall’imposta sul reddito delle persone giuridiche, a titolo di acconto per la clientela in regime di 
impresa. 
 

Su interessi maturati dal 1°luglio 2014 26,00% 
 

La Ritenuta Fiscale sugli interessi non sarà applicata se il percettore è un soggetto fiscalmente NON RESIDENTE in Italia. Sono inoltre esenti dalla ritenuta le banche, i 
fondi comuni di investimento, anche immobiliari, e i fondi pensione fiscalmente residenti nel territorio dello Stato. 
 

 

 

Sono a carico del Cliente tutte le imposte e tasse, comunque denominate, che per legge colpiscono o dovessero colpire  
il Contratto, le correlate comunicazioni, gli importi depositati e i relativi interessi. 

 

 
 

DEPOSITO TITOLI e STRUMENTI FINANZIARI (a custodia e a garanzia) 
 

 

IMPOSTA DI BOLLO ANNUA SUI RENDICONTI 
 

A partire dal 1° gennaio 2014, calcolata su base giornaliera, con un minimo di euro 1,00 e un 
massimo di euro 14.000,00 per i soggetti diversi dalle persone fisiche 

0,20% annuo (***) 

(***) La base imponibile sulla quale viene applicata l’imposta è data dal valore delle attività finanziarie amministrate in funzione del periodo di rendicontazione, oppure 
all'estinzione/scadenza del rapporto, ovvero al 31 dicembre in assenza di rendicontazione. 
 

 

Per i rapporti intestati a banche, società finanziarie, assicurazioni, altri soggetti che svolgono attività di intermediazione finanziaria e più in generale ai soggetti che non 
sono considerati “CLIENTI” secondo la Trasparenza Bancaria si applicano i seguenti importi: 
 

Imposta di bollo su estratto conto (l’importo del saldo deve essere maggiore di euro 77,47) euro  2,00 
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Imposta di bollo sul contratto euro 16,00 
 

Restano ferme, in tutti i casi, le esenzioni previste dalla normativa vigente. 
 

 

 

Sono a carico del Cliente tutte le imposte e tasse, comunque denominate, che per legge colpiscono o dovessero colpire il Contratto, le correlate 
comunicazioni, gli importi depositati e i relativi interessi. 

 

 
 

RAPPORTI INTESTATI A ONLUS E A FEDERAZIONI E ENTI DI PROMOZIONE SPORTIVA, ASSOCIAZIONI E 
SOCIETA’ SPORTIVE DILETTANTISTICHE RICONOSCIUTE DAL CONI  

 

 

IMPOSTA DI BOLLO SU ESTRATTO CONTO E SUL CONTRATTO 
 

-Esente 
 
Per i rapporti intestati a Onlus: previa richiesta documentazione in cui si specifichi che trattasi di associazione non lucrativa di utilità sociale (culturale, religiosa, di culto, 
sociale, solidarietà civile..) e dichiarazione del rappresentante legale della ONLUS attestante l’inoltro, alla competente Direzione Generale delle Entrate del Ministero delle 
Finanze nel cui ambito territoriale si trova il domicilio fiscale del soggetto, della richiesta di iscrizione all’anagrafe unica delle ONLUS. 
Per i rapporti intestati a Federazioni Sportive, Enti di promozione sportiva, Associazioni e Società sportive dilettantistiche senza fine di lucro riconosciuti dal CONI: previa 
richiesta documentazione attestante l’iscrizione nel Registro Nazionale delle Associazioni e Società Sportive dilettantistiche riconosciute dal CONI e dichiarazione del 
rappresentante legale che la società non persegue fini di lucro. 

 
 

MUTUI E FINANZIAMENTI RATEALI 

 
Finanziamenti di durata non superiore a 18 mesi Dovuta l’imposta di bollo (ai sensi dell’art. 2 comma 1, nota 2-bis Tariffa parte I – 

allegato A DPR 642/72) di euro 16,00. 
Tale imposta non è dovuta in caso in cui il finanziamento sia regolato su conto 
corrente acceso presso la stessa banca erogante. 

Mutui e finanziamenti di durata superiore a 18 mesi con opzione per l’imposta 
sostitutiva sul capitale erogato in caso di acquisto, costruzione e ristrutturazione di 
immobile di immobile abitativo: 

Consumatori: 0,25 % se prima casa – 2% se seconda casa 
Non Consumatori: 0,25 % - 0,125% se cooperative edilizie che agiscono 
nell’ambito dell’edilizia economica e popolare 

Mutui e finanziamenti di durata superiore a 18 mesi con opzione per l’imposta 
sostitutiva sul capitale erogato per scopi diversi dall’acquisto, costruzione e 
ristrutturazione di immobile di immobile abitativo: 

Consumatori: 0,25% 
Non Consumatori: 0,25% - 0,05% finanziamenti all’esportazione  

Mutui e finanziamenti senza opzione per l’imposta sostitutiva sul capitale erogato:  Imposte di registro, di bollo, ipotecarie e catastali, tasse sulle concessioni 
governative e ordinarie imposte d’atto eventualmente dovute, calcolate in base 
alla normativa vigente. 
Dovuta l’imposta di bollo (ai sensi dell’art. 2 comma 1, nota 2-bis Tariffa parte I – 
allegato A DPR 642/72) di euro 16,00. 
Tale imposta non è dovuta in caso in cui il finanziamento sia regolato su conto 
corrente acceso presso la stessa banca erogante. 

 


